 “NULLA E’ IMPOSSIBILE A DIO” (Lc. 1,37)

Sono le ultime parole dell’Angelo Gabriele che annuncia a Maria la sua maternità divina e la nascita del Messia per opera dello Spirito Santo. L’Angelo ha appena finito di parlare di Elisabetta che, sterile, partorirà il Precursore perché “nulla è impossibile a Dio”. Ma anche la maternità di Maria sarà un qualcosa di eccezionale, fuori dal normale, di immenso: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra” (Lc.1,36) … il “nulla è impossibile a Dio”, che è valso per Elisabetta vale anche per Maria: la potenza di Dio agirà in Maria e la renderà feconda. 
Varie cose saranno passate nella mente di Maria: Giuseppe? La gente? La mia onorabilità? …
Lo Spirito Santo… la potenza dell’Altissimo… : Lui farà, troverà la strada per “compiere” il suo disegno nella giustizia e nella pace.
MARIA CREDE VERAMENTE CHE “TUTTO E’ POSSIBILE A DIO” CON TUTTA SE STESSA (tant’è vero che parte per andare da Elisabetta) e, pur di fronte a un avvenimento enorme  e a una situazione piena di imprevisti, si abbandona completamente all’Amore e alla Potenza di Dio. 
Anche noi tante volte siamo chiamati ad affrontare avvenimenti più grandi di noi, situazioni difficili, assurde che ci sembra impossibile risolvere o superare. E’ il momento di abbandonarci a Dio COMPLETAMENTE, come Maria, credendo all’Amore di Dio e confidando nella Sua “Potenza”.
Maria non solo si abbandona alla Potenza di Dio, ma con il suo “Eccomi” si dichiara pronta a tutto per realizzare la Sua Parola, il Suo Disegno.
Anche noi non solo siamo chiamati a credere alla Potenza di Dio, ma, come Maria, ad essere “PRONTI A TUTTO” per realizzare il Suo Disegno d’Amore su di noi; siamo chiamati a lasciarci guidare dallo Spirito Santo perché Lui possa usarci come suoi strumenti, come ha usato Maria. Allora veramente la vita diventa una “Divina avventura” e la potenza di Dio realizzerà anche in noi “cose grandi”. Ma dobbiamo essere liberi dentro, docili, “pronti a tutto”… 
Questa parola è una chiamata alla fede “che sposta le montagne” e a una disponibilità piena che permette a Dio di vivere in noi e usarci a suo piacimento per i Suoi Disegni.	
Ma con Gesù che con l’Eucarestia, in certo modo “si fa carne” in noi, non dobbiamo temere… : “se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?” (Rom. 8,31).
Allora avanti,  
“PRONTI A TUTTO” perché “NULLA E’ IMPOSSIBILE A DIO”.
